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SOSTENIBILITÀ

3

B I C I  I N  C O M U N E  |  A V V I S O
P U B B L I C O  2 0 2 4
Il progetto “BICI IN COMUNE” è un’iniziativa promossa dal Ministro
per lo Sport e i Giovani, con il supporto del Dipartimento per lo
Sport, per il tramite di Sport e salute S.p.A. e dell'Associazione
Nazionale dei Comuni Italiani - ANCI. Ha lo scopo di favorire la
promozione della mobilità ciclistica e del cicloturismo, quale
strumento per uno stile di vita sano e attivo degli individui. 

Le proposte progettuali dovranno avere una durata di 24 mesi.  
Ciascun Comune può presentare richiesta di contributo per una o
più Linee di attività previste nel Cluster di riferimento. Non sarà
possibile candidarsi come Capofila e allo stesso tempo essere
partner di una proposta progettuale di altro Comune all’interno
dello stesso Cluster. 

S C A D E N Z A
13 gennaio 2025
ore 12:00 

B E N E F I C I A R I  E  C O N T R I B U T I
L’Avviso è rivolto a tutti i Comuni italiani, suddivisi in 4 Cluster:

Cluster n. 1 (Comuni aventi fino a 5.000 abitanti)
Linea di attività 1 - fino a € 25.000,00
Linea di attività 2 - fino a € 17.000,00 
Linea di attività 3 - fino a € 8.000,00 

Cluster n. 2 (Comuni aventi da 5.001 a 50.000 abitanti)
Linea di attività 1 – fino a € 35.000,00
Linea di attività 2 - fino a € 25.000,00 
Linea di attività 3 - fino a € 20.000,00

Cluster n. 3 (Comuni da 50.001  a 300.000 abitanti)
Linea di attività 1 - fino a € 50.000,00 
Linea di attività 2 - fino a 35.000,00 
Linea di attività 3 - fino a € 28.000,00 

Cluster n. 4 (Comuni aventi pari o più di 300.001 abitanti)
Fino a € 150.000,00

P R E S E N T A Z I O N E  D E L L A
D O M A N D A

Le candidature dovranno essere
presentate esclusivamente attraverso la

Piattaforma di progetto, raggiungibile al
seguente link

https://www.sport.governo.it/it/notizie/pubblicato-lavviso-pubblico-bici-in-comune/
https://bandi.sportesalute.eu/
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C L I C C A  Q U I  P E R  I N F O  E
D O C U M E N T I  U T I L I

SOSTENIBILITÀ

4

B A N D O  P E R  L ' A C Q U I S T O
D I  D I S P O S I T I V I  D I
P R O T E Z I O N E  D A L L E
A L L U V I O N I  |  R E G I O N E  E - R
Con questo bando vengono messi a disposizione contributi per
l’acquisto e installazione di sistemi o dispositivi di protezione,
finalizzati a prevenire o mitigare gli effetti di eventi alluvionali. 

S C A D E N Z A
31 gennaio 2025  
ore 16:00

R I S O R S E  D I S P O N I B I L I  E  C O N T R I B U T I  
Le risorse complessive ammontano a € 9.865.679,28 e derivano dalle
donazioni versate dai cittadini sul conto corrente dedicato
all’iniziativa “Un aiuto per l’Emilia-Romagna”.
Il contributo che sarà riconosciuto a ciascun richiedente potrà
raggiungere il 100% della spesa sostenuta e documentata, fino ad
un massimo di 3.000 euro, cumulabile con altre agevolazioni
ottenute dalla Regione e da altri soggetti pubblici o privati, purché la
somma delle agevolazioni percepite non superi il costo totale dei
dispositivi per i quali si richiede il contributo.

P R E S E N T A Z I O N E  D E L L A  D O M A N D A

Le candidature dovranno essere presentate esclusivamente attraverso
la piattaforma regionale, raggiungibile al seguente link

B E N E F I C I A R I
Sono interessati da questo intervento gli immobili che si trovano nei
Comuni colpiti dagli eventi del maggio 2023, con priorità per i
territori individuati dal decreto legge n. 61/2023. 

S P E S E  A M M I S S I B I L I
A titolo esemplificativo, può essere richiesto il contributo per questi
interventi:

barriere frangi-acque
paratie antiallagamento
valvole antiriflusso
sistemi antiallagamento con pozzetti di raccolta e pompe
generatori elettrici
sacchi di sabbia
sacchi auto-espandenti
sanitari con scarico forzato
sistemi similari

https://fondieuropei.regione.emilia-romagna.it/bandi/bando-dispositivi-per-alluvioni
https://modulionline-regioneemiliaromagna.elixforms.it/rwe2/module_preview.jsp?MODULE_TAG=ALL-DISP-PROT-AB
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C L I C C A  Q U I  P E R  I N F O  E
D O C U M E N T I  U T I L I

U E  |  B A N D O  P E R  A Z I O N I  D I
I N F O R M A Z I O N E  S U L L A  P A C
La Commissione Europea ha lanciato un bando per finanziare azioni
d’informazione e sensibilizzazione che aiutino i cittadini, in particolare i
giovani nelle aree urbane, e/o gli agricoltori e altri attori del mondo
rurale a comprendere la Politica Agricola Comunitaria (PAC) e i suoi
obiettivi.

AGRICOLTURA &
AGROALIMENTARE

5

S O S T E G N O

Contributo fino al 60% dei costi ammissibili, tra i quali:
produzione e distribuzione di materiale stampato, multimediale o
audiovisivo;
attività di sensibilizzazione sul web e sui social media;
eventi mediatici;
conferenze, seminari e workshop;
studi su temi inerenti la PAC (se necessari a supportare l’attuazione
delle azioni di informazione).

S C A D E N Z A
15 gennaio 2025

B E N E F I C I A R I  E  R E Q U I S I T I
I progetti devono essere presentati da soggetti con personalità giuridica
e sede in uno Stato membro dell’UE.
L’attuazione di un'azione di informazione deve avere una durata
massima di 12 mesi.
Il budget di progetto deve essere compreso indicativamente tra
€ 125.000 ed € 400.000.

P R E S E N T A Z I O N E
D E L L A  D O M A N D A

Online, tramite il portale
Funding&Tenders

https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/IMCAP-2025-INFOME
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/IMCAP-2025-INFOME
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C L I C C A  Q U I  P E R  I N F O  E
D O C U M E N T I  U T I L I

R E R  |  F R U T T E T I  R E S I L I E N T I
Il bando della Regione Emilia-Romagna sostiene gli agricoltori
nell’intraprendere investimenti per la competitività e la capacità
produttiva delle proprie aziende, in particolare per la difesa attiva dagli
effetti di cambiamenti climatici, avversità atmosferiche e fitopatie che
in misura sempre maggiore mettono a repentaglio la produzione degli
impianti frutticoli.

AGRICOLTURA &
AGROALIMENTARE

6

S O S T E G N O

Contributo pari al 60% del costo ammissibile dell’investimento,
compreso tra un minimo di € 20.000 (€ 10.000 in zona svantaggiata) ed
€ 1.500.000.
Investimenti ammissibili: realizzazione di nuovi impianti frutticoli,
acquisto e messa in opera di sistemi di difesa attiva (difesa dalla siccità
con impianti irrigui o invasi aziendali, impianti anti-grandine...)

S C A D E N Z A
28 febbraio 2025

B E N E F I C I A R I  E  R E Q U I S I T I
Imprenditori agricoli, singoli o associati.
Sono esclusi coloro che esercitano esclusivamente l’attività di
selvicoltura/acquacoltura o che beneficiano del bando regionale
“Giovani agricoltori”.

Ogni impresa agricola dovrà presentare un piano d’investimento con
interventi riferiti esclusivamente a nuovi impianti frutticoli, corredati da
almeno due sistemi di protezione attiva tra quelli indicati nel bando.

P R E S E N T A Z I O N E
D E L L A  D O M A N D A

Online, tramite l'applicativo
SIAG previo accreditamento

https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/sviluppo-rurale-23-27/bandi/2024/srd01-201cinvestimenti-produttivi-agricoli-per-la-competitivita-delle-aziende-agricole-2013-frutteti-resilienti201d
https://agrea.regione.emilia-romagna.it/servizi-online/sistema-informativo-agrea-siag
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C L I C C A  Q U I  P E R  I N F O  E
D O C U M E N T I  U T I L I

R O M A G N A  S T A R T U P
N E T W O R K  |  O P E N  C A L L
Romagna Startup Network è il progetto di Romagna Tech s.c.p.a., CISE -
Camera di commercio della Romagna e Fondazione Piano Strategico di
Rimini che guarda all'ecosistema locale dell'innovazione.
Con la collaborazione di università, centri di ricerca, imprese ed Enti locali
il progetto intende offrire un supporto completo e qualificato ai talenti
del territorio romagnolo nei più svariati settori: dal digitale ai materiali
innovativi, dalle industrie culturali e creative al turismo, e non solo.
Per farlo, la open call di Romagna Startup Network selezionerà 15 start-
up da incubare e 6 da accelerare tra Lugo, Faenza, Forlì, Cesena e Rimini.

IMPRESE &
INNOVAZIONE

7

S O S T E G N O

Due tipi di percorsi previsti, in partenza a gennaio 2025:
Incubazione per progetti innovativi in fase iniziale
Accelerazione per le start-up che hanno già superato la fase di
sviluppo e sono pronte allo scale-up.

Tra i servizi offerti, spazi di lavoro attrezzati e formazione specialistica,
sostegno nell'accesso a finanziamenti e nell'internazionalizzazione,
networking e occasioni di open innovation.

S C A D E N Z A
18 novembre 2024

B E N E F I C I A R I  E  R E Q U I S I T I
start-up in fase iniziale, con sede legale e/o operativa in Emilia-
Romagna (o che si impegnino a stabilire la sede in Regione entro
2 mesi dalla data di accesso al programma)
professionisti con partita IVA o team (con almeno un soggetto
dotato di partita IVA all’interno del team)

P R E S E N T A Z I O N E  D E L L A
D O M A N D A

Online, compilando il form sul sito di RSN

https://www.romagnastartupnetwork.it/
https://www.romagnastartupnetwork.it/application/
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C L I C C A  Q U I  P E R  I N F O  E
D O C U M E N T I  U T I L I

F U T O U R I S M E  |  C A L L  2 0 2 4
Il progetto “FuTOURiSME - Fostering digital and sustainable
transition of TOURism SMEs for FUture innovation and resilience” è
finanziato dal programma europeo per il mercato unico COSME.
Il bando lanciato nell’ambito del progetto ha l’intento di individuare
e supportare lo sviluppo, l’attuazione e l’espansione di soluzioni
innovative da parte delle PMI europee del turismo.
Gli obiettivi principali del bando includono:

Innovare l’offerta turistica, migliorando i servizi all’interno
dell’ecosistema turistico e favorendo un processo di transizione
sia verde che digitale.
Fornire competenze alle PMI, equipaggiando le piccole e medie
imprese con le abilità necessarie per cogliere le opportunità
derivanti da questa duplice transizione.
Raccogliere e condividere best practices, identificando le
migliori pratiche e strategie per promuovere la trasformazione
del settore turistico. Le candidatura possono infatti valorizzare
precedenti progetti innovativi.

IMPRESE &
INNOVAZIONE

8

S O S T E G N O

Il bando sosterrà 60 iniziative innovative promosse da piccole e
medie imprese del settore turistico o da consorzi di aziende,
attraverso un contributo forfettario di € 30.000 per ciascun
progetto selezionato.

S C A D E N Z A
27 novembre 2024

B E N E F I C I A R I  E  R E Q U I S I T I
PMI turistiche in forma singola
partenariato di PMI turistiche (2 - 4 PMI)
partenariato di 2 - 4 partner con almeno 1 PMI turistica e
almeno 1 ente pubblico o privato

I membri dei partenariati devono avere sede nello stesso Paese
(uno dei seguenti: Cipro, Francia, Grecia, Italia, Spagna).

P R E S E N T A Z I O N E
D E L L A  D O M A N D A

Online, tramite il portale
Funding&Tenders

https://www.futourisme.eu/it
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/competitive-calls-cs/8921


S T R U M E N T I
 I progetti possono comprendere in particolare:

Strumenti di sottotitolazione o di accessibilità / disponibilità /
raccomandazione;
Strumenti commerciali che migliorino l'efficienza e la trasparenza dei
mercati audiovisivi;
Modelli di business che cercano di ottimizzare le sinergie e le
complementarietà tra le piattaforme di distribuzione (festival, cinema,
VOD...);
Strumenti commerciali che esplorano nuove modalità di produzione,
finanziamento, distribuzione o promozione abilitate o potenziate dalle
nuove tecnologie (AI, big data, blockchain, mondi virtuali / Metaverse,
NFT, ecc.);
Strumenti e modelli di business innovativi che migliorino il processo di
ecologizzazione dell'industria audiovisiva.

CULTURA, CITTADINANZA E
SPORT
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À S T R U M E N T I  E  M O D E L L I  D I
B U S I N E S S  I N N O V A T I V I  |
E U R O P A  C R E A T I V A
Il Bando “Strumenti e modelli di business innovativi” è finanziato dal
programma europeo Europa Creativa, che riunisce azioni a sostegno dei
settori culturali e creativi europei. L'azione del bando mira a incoraggiare lo
sviluppo e/o la diffusione di strumenti e modelli per migliorare la visibilità, la
disponibilità, il pubblico e la diversità delle opere europee nell'era digitale e/o
la competitività e/o il processo di ecologizzazione dell'industria audiovisiva
europea.

9

C L I C C A  Q U I  P E R  I N F O  E
D O C U M E N T I  U T I L I

F I N A N Z I A M E N T O

La dotazione complessiva della call è di € 8.500.000.
Il bando non specifica un limite al contributo massimo erogabile per
progetto. Quota di cofinanziamento: 70%. La sovvenzione sarà basata sul
budget (costi effettivi, con elementi di costo unitario e forfettario).

C H I  P U Ò  P R E S E N T A R E
D O M A N D A

Enti pubblici e privati dotati di
personalità giuridica. Sono ammesse sia
le candidature di singoli beneficiari che
le proposte presentate da un consorzio
di almeno 2 candidati.

D O M A N D A

Online attraverso il Funding
& Tenders Portal Electronic
Submission System della
Commissione europea.

S C A D E N Z A

16 gennaio 2025

https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/support/faq;categories=;programme=null;actions=;keyword=?isExactMatch=true&status=0&type=0,1&order=DESC&pageNumber=1&pageSize=50&sortBy=publicationDate
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/crea-media-2024-innovbusmod?tenders=false&closed=false&frameworkProgramme=43251814&sortBy=startDate&order=DESC
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/crea-media-2024-innovbusmod?tenders=false&closed=false&frameworkProgramme=43251814&sortBy=startDate&order=DESC
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/crea-media-2024-innovbusmod?tenders=false&closed=false&frameworkProgramme=43251814&sortBy=startDate&order=DESC


EDUCAZIONE, FORMAZIONE E
RICERCA

B A N D O  E R A S M U S +  G I O V A N I
C I T T A D I N I  D ’ E U R O P A
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C O N T R I B U T O
La borsa di studio da corrispondere ai beneficiari è indicizzata per
paese di destinazione, secondo i parametri del programma Erasmus+  
(da 450 a 500 euro). Il contributo dell’Unione europea per la mobilità
viene calcolato, come da normativa ERASMUS+, su mensilità di 30gg
ed è determinato dal numero dei mesi di mobilità moltiplicato per
l’importo mensile in base al Paese di destinazione.

S C A D E N Z A

28 novembre 2024
ore 12.00

C L I C C A  Q U I  P E R  I N F O  E
D O C U M E N T I  U T I L I

10

C H I  P U Ò  P A R T E C I P A R E ?
Laureandi/e nelle sessioni di laurea dei mesi da ottobre 2024 a luglio
2025 dei Corsi di Studio del Campus di Ravenna dell’Alma Mater
Studiorum – Università di Bologna. È necessario presentare la
domanda di candidatura prima del conseguimento del titolo finale di
studio, cioè quando si è ancora nello status di studenti.

S E L E Z I O N I

Prove di idoneità linguistica (in presenza): 02 dicembre 2024;
Pubblicazione della graduatoria degli idonei al colloquio:

       03 dicembre 2024;
Colloqui (in via telematica): 05 dicembre 2024;
Pubblicazione delle graduatorie: 13 dicembre 2024;
Termine ultimo per l’accettazione: 20 dicembre 2024.

L’orario e la sede di convocazione per le prove di idoneità linguistica e
la data e l’orario per i colloqui, che si svolgeranno telematicamente
(via Skype, Meet, etc.), verranno comunicati ai candidati per e-mail
all’indirizzo fornito nel modulo di domanda.

C O M E  F A R E  D O M A N D A ?
La domanda dovrà essere redatta esclusivamente sul modulo
indicato sul sito della Fondazione Flaminia. L’invio dovrà essere fatto
in modalità digitale ai seguenti indirizzi: carmenolanda@pec.it e
edeu@libero.it. 

https://www.fondazioneflaminia.it/giovani-cittadini-deuropa/
https://www.fondazioneflaminia.it/


EDUCAZIONE, FORMAZIONE
E RICERCA
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À A Z I O N I  M A R I E
S K Ł O D O W S K A - C U R I E  |
H O R I Z O N  E U R O P E
Le azioni Marie Skłodowska-Curie (MSCA) fanno parte di Horizon
Europe, il principale programma di finanziamento dell'UE per la ricerca
e l'innovazione. Sono il programma di finanziamento di punta
dell'Unione europea per i dottorati e la formazione post-dottorato dei
ricercatori. Le MSCA forniscono sovvenzioni in tutte le fasi della
carriera dei ricercatori, dai dottorandi ai ricercatori di grande
esperienza, e incoraggiano la cooperazione nella ricerca oltre le
frontiere, incrociando settori e discipline.

C L I C C A  Q U I  P E R  I N F O  E
D O C U M E N T I  U T I L I

11

C A N D I D A T U R A
Sul sito internet ufficiale, al
seguente link.

T A R G E T
Individui e organizzazioni che lavorano in qualsiasi area di ricerca.

A Z I O N I
Le call attualmente aperte sono:
MSCA Doctoral Networks: sostegno a programmi congiunti di
formazione alla ricerca e/o di dottorato, attuati da partenariati europei
di università, istituti di ricerca e organizzazioni non accademiche.
Scadenza: 27 novembre 2024, 17:00.
MSCA Staff Exchanges: cooperazione internazionale e intersettoriale
per sostenere la mobilità a breve termine del personale di ricerca e
innovazione a tutti i livelli di carriera, dai più giovani ai più anziani,
compreso il personale amministrativo e tecnico.
Scadenza: 5 febbraio 2025, 17:07.
Researchers at Risk: fornirà un supporto personalizzato ai ricercatori a
rischio, sulla base delle esigenze già individuate in precedenti iniziative
nazionali e comunitarie. Dopo due progetti finanziati da MSCA per
rafforzare la capacità e la rete delle organizzazioni sostenute. Questa
azione si baserà sui loro risultati e sulle lezioni apprese. Inoltre, si
concentrerà maggiormente sulle esigenze di formazione e messa in
rete dei ricercatori a rischio.
Scadenza: 14 gennaio 2025, 17:00.
MSCA and Citizens: mira ad avvicinare la ricerca e i ricercatori al
grande pubblico, ad aumentare la consapevolezza delle attività di
ricerca e innovazione e a promuovere il riconoscimento pubblico della
scienza e dell'educazione alla ricerca.

https://marie-sklodowska-curie-actions.ec.europa.eu/
https://marie-sklodowska-curie-actions.ec.europa.eu/news/msca-announces-new-call-dates-for-2024-calls
https://marie-sklodowska-curie-actions.ec.europa.eu/calls/msca-doctoral-networks-2024
https://marie-sklodowska-curie-actions.ec.europa.eu/calls/msca-staff-exchanges-2024
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/horizon-msca-2024-rr-01-01?status=31094501,31094502&programmePeriod=2021%20-%202027&frameworkProgramme=43108390&programmePart=43108473&order=DESC&pageNumber=1&pageSize=50&sortBy=startDate
https://marie-sklodowska-curie-actions.ec.europa.eu/calls/msca-and-citizens-european-researchers-night-and-researchers-at-schools-2026-2027
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C o n t r i b u t o  p e r  l ’ i m m e d i a t o
s o s t e g n o  -  s e t t e m b r e  2 0 2 4
I cittadini colpiti dagli eventi alluvionali di settembre 2024 possono presentare
domanda per i contributi di immediato sostegno (CIS).

Quando
A partire dal 4 novembre 2024 (8 novembre per le domande online) e fino al 31
marzo 2025.
Il termine per la presentazione obbligatoria della rendicontazione è il 31 maggio
2025.

Cosa
Il contributo è rivolto ai nuclei familiari che hanno subito danni diretti
all’abitazione principale, abituale e continuativa (del proprietario o
dell’inquilino). La dimora abituale e continuativa, se non coincide con la
residenza anagrafica, va comprovata con copia dei contratti di utenza e bollette
intestati al proprietario / inquilino / altro componente del nucleo familiare.
Il contributo, fino ad un massimo di € 5.000, è erogato in due tranche: un
acconto di € 3.000 e un successivo saldo fino a € 2.000.

È inoltre previsto un contributo raddoppiato per i soggetti già danneggiati dagli
eventi calamitosi di maggio 2023: importo massimo di € 10.000 erogati in due
tranche da € 5.000. Tale contributo è riconoscibile ai soggetti che abbiano
ultimato la procedura del contributo CIS 2023 (ovvero che ne abbiano
rendicontato le spese) e che non abbiano presentato domanda sulla piattaforma
Sfinge per il contributo ex Ord. 14/2023 del Commissario straordinario per la
ricostruzione.

Spese ammissibili
ripristino, anche parziale, dei danni all’abitazione;
ripristino, anche parziale, dei danni a una o più pertinenze dell’abitazione
(solo nel caso in cui l’abitazione sia stata danneggiata);
ripristino di aree e fondi esterni necessari per l’accesso e fruizione
dell’abitazione e/o delle sue pertinenze;
interventi di pulizia e rimozione di acqua, fango e detriti dall’abitazione, dal
fabbricato e/o dalla relativa area esterna pertinenziale;
sostituzione, o ripristino, o acquisto di beni mobili distrutti o danneggiati
ubicati all’interno della abitazione e/o delle sue pertinenze;
sostituzione o ripristino degli impianti di erogazione di servizi essenziali per
l’abitazione (acqua, gas, corrente elettrica, impianti idrici e fognari) presenti
all’interno delle pertinenze dell’abitazione principale, abituale e continuativa,
anche se l’abitazione non ha subito direttamente danni;
ripristino dei danni alle parti comuni di un edificio residenziale in cui è
presente almeno un’abitazione, qualora tali danni non consentano la fruibilità
dell’edificio.

Come
La domanda può essere presentata:

in forma cartacea presso gli URP di Bagnacavallo, Cotignola e Lugo (previo
appuntamento)

EMERGENZA ALLUVIONE
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P E R  I N F O :  S E Z I O N E  “ E M E R G E N Z A
A L L U V I O N E ”  S U L  S I T O  D E L L ’ U N I O N E
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oppure scrivere a
alluvione@unione.labassaromagna.it

online (dal 08/11/24)
accedendo al portale
disponibile sul sito
istituzionale
dell’Unione.

https://www.labassaromagna.it/Argomenti/Speciali/Emergenza-alluvione
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V I S I T A  D E G L I  S T U D E N T I  D E L L O  I E S
“ X O A N  M O N T E S ”  D I  L U G O ,  S P A G N A

Nella mattinata dello scorso 23 ottobre abbiamo avuto il piacere di
ricevere in visita alla Rocca Estense la classe 2DL del Liceo “Ricci
Curbastro” di Lugo, guidata dalla prof. Nora Rasini insieme a 12 studenti
e studentesse della scuola IES “Xoan Montes” di Lugo, Spagna, e le loro
docenti. La giovane delegazione è stata accolta dalla sindaca di Lugo e
presidente dell'Unione dei comuni Elena Zannoni, insieme all'assessora
alle Politiche giovanili e ai Gemellaggi del Comune di Lugo, Federica
Lolli, e alla presidente dell'associazione gemellaggi lughese, Alessandra
Montanari. Un'occasione preziosa per conoscere, apprezzare e stringere
legami d'amicizia con altre realtà europee!
Si è trattato di un evento organizzato nel contesto di una nuova
esperienza di mobilità Erasmus+ cominciata con il progetto E-Twinning
della 4DL “De Lugo a Lugo: historias de migraciones contemporaneas”,
che ha unito studenti e studentesse da una Lugo all'altra: in Romagna e
in Galizia.

A L  V I A  I L  “ C O O R D I N A M E N T O
P R O G E T T I ”  D E L  S E R V I Z I O  E U R O P A !

Ha preso il via lo scorso 15 ottobre il Coordinamento Progetti, istituito
dal Servizio Europa e Progettazione strategica della Bassa Romagna
come incontro periodico con cui dare spazio al dialogo, al reciproco
aggiornamento e all’efficace collaborazione nel merito delle
progettualità in cantiere. Il Servizio Europa, infatti, intende essere di
supporto agli altri Servizi dell’Unione, nonché ai suoi Comuni,
nell’individuazione delle migliori opportunità per il sostegno alle
proprie esigenze e idee progettuali. Gli incontri del Coordinamento
saranno inoltre utili a condividere le attività e le progettualità portate
avanti sul territorio.
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I N  B A S S A  R O M A G N A  U N O  « E U R B A N
G A M E »  P E R  S C O P R I R E  L ’ E U R O P A
G I O C A N D O

Nel pomeriggio di domenica 6 ottobre si è svolto a Lugo, partendo dal
suggestivo scenario del Giardino pensile della Rocca, il primo EUrban
Game del progetto “Europe Game”.
Organizzato dal centro Europe Direct della Romagna e dalla
cooperativa ravennate Librazione, con la collaborazione del Servizio
Europa della Bassa Romagna, EUrban Game ha visto mettersi in gioco
sei squadre che, aggirandosi per le vie del centro lughese e risolvendo
enigmi e tranelli, si sono calate nel ruolo di futuri cittadini e cittadine
d'Europa.
Un'esperienza condivisa di svago, ma anche di riflessione, sul futuro
dell'ambiente e sull'impatto di politiche europee, come il Green Deal,
che intervengono oggi sul clima e la sostenibilità di domani.

E C O N O M I A  U R B A N A  E
S V I L U P P O  S O S T E N I B I L E

I N  U N  C O N V E G N O  R E G I O N A L E
L'Unione dei Comuni della Bassa Romagna ha preso parte, insieme ad
altri Comuni capoluogo e Unioni di Comuni del territorio regionale, al
convegno organizzato lo scorso 24 settembre dall'Autorità di Gestione
del PR FESR e PR FSE+ della Regione Emilia-Romagna.
Non solo un'occasione di confronto tra Enti locali impegnati nella
realizzazione delle proprie Agende trasformative urbane per lo
sviluppo sostenibile (ATUSS), che tramite fondi FESR e FSE+
finanziano progetti di sviluppo territoriale improntati alla sostenibilità.
Il convegno ha dato modo di conoscere meglio la realtà del Clust-ER
URBAN, associazione promossa dalla Regione e attiva sui temi
dell'economia urbana, dell'innovazione nei servizi e dell'organizzazione
degli spazi urbani.
Anche la Bassa Romagna, rappresentata dal Servizio Europa e
Progettazione strategica, ha potuto condividere con il Clust-ER URBAN
le priorità strategiche e le progettualità che possono costituire futuri
ambiti di collaborazione per l'attuazione dell'ATUSS "SmARt LanD".



La prima partecipazione del segretario agli Esteri britannico, David Lammy, al
summit dei ministri degli Esteri europei a Lussemburgo il 14 ottobre ha riacceso
i riflettori sui rapporti tra Londra e l’Unione Europea, che potrebbero subire
importanti evoluzioni sotto il nuovo governo laburista guidato da sir Keir
Starmer. L’arrivo di Lammy non è passato inosservato agli occhi degli omologhi
europei: secondo fonti citate dal Financial Times, diversi ministri hanno
sfruttato l’incontro per chiedere al Regno Unito di partecipare alle missioni
della Politica di sicurezza e difesa comune dell’UE, che si occupano di
operazioni di mantenimento della pace e prevenzione dei conflitti a livello
globale. Questa offerta giunge in un momento favorevole per il
riavvicinamento tra Londra e Bruxelles, con il nuovo esecutivo laburista alla
ricerca di una cooperazione più profonda in materia di difesa, nell’ambito di un
generale reset politico delle relazioni post-Brexit, in contrapposizione alle
posizioni più rigide del Partito conservatore. L’Accordo di commercio e
cooperazione siglato dopo la Brexit non prevede attualmente una partnership
specifica per la sicurezza e la difesa: un vuoto che il nuovo Labour di Starmer
vorrebbe colmare, in linea con la vasta cooperazione avviata dopo lo scoppio
della guerra in Ucraina.
Le sensazioni su un cambio di passo tra Ue e Regno Unito sembrano dunque
incoraggianti, alimentate anche dalle dichiarazioni di Lammy, che alla vigilia
del summit aveva chiarito le sue intenzioni: “La sicurezza del Regno Unito è
indivisibile da quella europea. Questo governo è determinato a ricalibrare le
relazioni e approfondire i legami con i nostri partner europei per rendere tutti
più sicuri”. Durante il pranzo di lavoro a Lussemburgo con i ministri dei
ventisette, Lammy avrebbe sottolineato che “Non possiamo cambiare il passato,
ma possiamo definire il futuro”. In questa fase, il problema è stabilire in cosa
consista concretamente questo riassetto, disegnare il suo perimetro e trovare
una quadra sui dettagli: prima del summit una fonte diplomatica europea
aveva riferito al quotidiano britannico i che, sebbene un riassetto totale non
fosse all’ordine del giorno per i colloqui, i partecipanti erano alla ricerca di
maggiore “sostanza” sui piani di cooperazione del Regno Unito. Sandro Gozi,
eurodeputato francese che si occupa dei rapporti con Londra, si è posto una
domanda simile parlando al Guardian, sostenendo che “Spetta alla parte
britannica identificare quali sono i possibili temi e dirci cosa possiamo fare
insieme”.
La curiosità europea verso i piani laburisti è palpabile, soprattutto alla luce del
fatto che finora David Lammy ha offerto pochi dettagli concreti, limitandosi a
delineare un ampio progetto per un patto di politica estera e sicurezza con l’Ue
che copra anche dossier come la decarbonizzazione, la cybersecurity, l’accesso
alle materie prime e l’immigrazione. Secondo i piani del Labour, il patto
dovrebbe facilitare la collaborazione su varie questioni legate alla sicurezza,
senza la necessità di un accordo legalmente vincolante, che potrebbe
richiedere anni per essere raggiunto. L’ipotesi sarebbe quella di stabilire
qualcosa di simile al Consiglio su tecnologia e commercio tra Ue e Usa, ovvero
una piattaforma che abbia diversi sottocomitati e tenga un vertice annuale,
considerando che il Regno Unito è uno dei pochi partner esterni con cui l’Ue
non tiene alcun summit regolare di alto livello. Secondo i laburisti la
molteplicità di dossier cui deve far fronte Bruxelles (dal conflitto in Ucraina alle
questioni climatiche ed energetiche) potrebbe rappresentare un ulteriore
stimolo a rinsaldare la partnership, soprattutto qualora Washington dovesse
ridimensionare il suo ruolo di garante della sicurezza europea in futuro, con o
senza Donald Trump al governo.
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UN NUOVO SLANCIO PER LE
RELAZIONI TRA UE E REGNO UNITO?
i s p i o n l i n e . i t  |  2 3  o t t o b r e  2 0 2 4

https://www.ft.com/content/352a769e-0804-4843-9450-b28b01d40b17
https://labourlist.org/2023/01/we-will-reconnect-britain-lammys-foreign-policy-speech-to-chatham-house/
https://inews.co.uk/news/politics/uk-brexit-reset-plans-too-vague-eu-source-says-3323858?srsltid=AfmBOopffd6n9slZQkvZeeTPhHN8K4o32Zpk5kZl-5rzQYmeU4WzVemI
https://www.theguardian.com/politics/2024/oct/13/uk-government-keir-starmer-labour-eu-european-parliament-brussels
https://www.theguardian.com/politics/2023/sep/16/labour-wants-new-eu-links-in-a-reset-of-british-foreign-policy
https://www.ispionline.it/it/pubblicazione/un-nuovo-slancio-per-le-relazioni-tra-ue-e-regno-unito-188057
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S A P E V A T E  C H E . . .
...esiste un coordinamento delle politiche economiche, di

bilancio, occupazionali e sociali degli Stati membri all'interno
dell'Unione europea?

È il semestre europeo! La crisi economica del 2008 ha rivelato
la necessità di una più forte governance economica e di un

migliore coordinamento delle politiche sociali, economiche e
di bilancio tra gli Stati membri dell'UE, per aiutare a 

evitare le disparità e ad assicurare 
convergenza e stabilità nelle politiche nazionali.

Per queste ragioni, nel quadro di una più ampia  riforma della
governance dell'UE,  il Consiglio europeo ha deciso di istituire

 il semestre europeo nel 2010.
Il primo ciclo del semestre europeo si è svolto nel 2011.
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Qualsiasi forma di cooperazione tra Regno Unito e Ue dovrebbe quindi
rappresentare un concreto valore aggiunto, specialmente in un contesto
geopolitico così delicato. Le linee sempre più sfocate tra sicurezza ed economia,
insieme alle ambizioni dell’Europa in materia di difesa, rendono quasi
inevitabile un coinvolgimento ravvicinato tra Londra e Bruxelles. L’esperienza in
Ucraina ha dimostrato che la cooperazione può funzionare bene, ma l’assenza
di strutture formali potrebbe complicare la gestione delle sfide future. Ad
esempio, vertici regolari tra ministri e funzionari potrebbero intensificare il
dialogo e aiutare le due parti a identificare opportunità per allineare le loro
politiche: un patto tra Regno Unito e Ue potrebbe puntare su aree strategiche di
cooperazione, come un maggiore coordinamento su dossier chiave
(dall’Ucraina all’Indo-Pacifico), una partecipazione britannica alla Politica di
sicurezza e difesa comune e un’integrazione più profonda sul piano
dell’intelligence. Questo patto potrebbe essere poi “complementare” alla Nato,
come ha detto Keir Starmer in occasione di un incontro dell’Alleanza atlantica
lo scorso luglio. “La Nato resta la pietra angolare della difesa in Europa e il nostro
approccio alla difesa è sempre stato incentrato sulla Nato”, ha dichiarato il
leader laburista.
I negoziati per un patto più ampio, stando a fonti citate da Bloomberg,
dovrebbero partire ufficialmente nella primavera del 2025, ma una maggiore
sinergia potrebbe essere possibile già da prima. “La sicurezza europea sarà al
centro delle priorità di politica estera e di difesa di questo governo,” ha
affermato Starmer a luglio durante il vertice della Comunità politica europea. In
linea di principio, Bruxelles è aperta a una cooperazione più stretta, ma la
Commissione sostiene che prima di migliorare i rapporti bisognerà affrontare
le questioni ancora aperte legate all’attuazione dell’Accordo post-Brexit,
come la tutela dei diritti dei cittadini dell’Ue residenti nel Regno Unito. Il rischio
è che la cooperazione in materia di sicurezza venga tenuta in ostaggio da
questioni più ampie e che l’attuale avvicinamento possa fermarsi. Ci sono però
anche delle voci europee di primo piano che sostengono con convinzione un
maggiore coinvolgimento del Regno Unito, come quella della premier estone
Kaja Kallas, futura rappresentante Ue degli Affari esteri. In ogni caso, la
partecipazione per certi versi storica di Lammy al summit in Lussemburgo
potrebbe rappresentare un trampolino di lancio per il futuro, così come il
recente incontro tra Starmer e la presidente della Commissione Ue Ursula von
der Leyen, dove i leader hanno indicato la volontà di tenere vertici regolari e si
sono impegnati a “rafforzare la sicurezza e la stabilità”. Se ben gestita, questa
cooperazione potrebbe avere effetti positivi anche su altre aree, facilitando un
riavvicinamento più ampio tra Londra e Bruxelles e gettando le basi per una
collaborazione di lungo termine.
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